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DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2016, n. 175

Testo unico in materia di societa’ a partecipazione pubblica.
(16Q00188)

(GU n.210 del 8-9-2016)

Vigente al: 23-9-2016

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'"articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante
del eghe al Gover no in materi a di ri organi zzazi one dell e
anmi ni strazi oni pubbl i che;

Vista la |l egge 7 agosto 1990, n. 241;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norne
generali sull'ordinanmento del | avoro alle di pendenze dell e
anmi ni strazi oni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 wmarzo 2013, n. 33, recante
«Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni
da parte dell e pubbliche anm nistrazioni»

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante
«Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sul | ' aggi udi cazione dei contratti di concessione, sugli appalti

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniturey;

Vista |a prelinmnare deliberazione del Consiglio dei mnistri
adottata nella riunione del 20 gennai o 2016;

Acquisito il parere della Conf er enza uni fi cat a, ai sens
dell'articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
espresso nella riunione del 14 aprile 2016;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consul tiva per gli atti normativi nell'adunanza del 16 marzo 2016;
Acquisito il parere della Conmi ssione parl anent are per Il a

senplificazione e delle Conm ssioni parlanentari conpetenti per
materia e per i profili finanziari;

Vista la prelinmnare deliberazione del Consiglio dei mnistri,
adottata nella riunione del 14 luglio 2016;

Acquisiti i pareri definitivi del l e conpet ent i Conmmi ssi on
parl amentari ai sensi dell'articolo 16, conma 4, della citata |egge
n. 124 del 2015;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riuni one del 10 agosto 2016;

Sulla proposta del Mnistro per la senplificazione e I|a pubblica
amm ni strazione, di concerto con il Mnistro dell'economia e delle
finanze;
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Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Qggetto

1. Le disposizioni del presente decreto hanno a oggetto Ila
costituzione di societa’ da parte di amministrazioni pubbliche,
nonche' |'acquisto, il manteninento e | a gestione di partecipazion
da parte di tali amministrazioni, in societa’ a totale o parziale
parteci pazi one pubblica, diretta o indiretta.

2. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono applicate
avendo riguardo all'efficiente gestione dell e part eci pazi on
pubbliche, alla tutela e pronozi one della concorrenza e del nercato,
nonche' alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubbli ca.

3. Per tutto quanto non derogato dalle disposizioni del presente
decreto, si applicano alle societa’' a partecipazione pubblica Ile
norme sulle societa' contenute nel codice civile e | e norme general
di diritto privato.

4. Restano ferne:

a) |l e specifiche disposizioni, contenute in leggi o regolanenti

governati vi o] m nisteriali, che  disciplinano soci eta' a
parteci pazi one pubblica di diritto si ngol are costituite per
| "esercizio della gestione di servizi di interesse generale o di
i nteresse econom co generale o per il perseguinento di una specifica
m ssione di pubblico interesse;

b) e disposizioni di legge riguardanti |a partecipazione di

amm ni strazioni pubbliche a enti associativi diversi dalle societa' e
a fondazi oni .

5. Le disposizioni del presente decreto si applicano, solo se
espressanente previsto, alle societa' quot at e, conme definite
dall'articolo 2, conma 1, lettera p)

Art. 2

Def i ni zi oni

1. Al fini del presente decreto si intendono per

a) «amministrazioni pubbliche»: le ammi ni st razi oni di Cui
all'"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, i
| oro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti

pubblici economici e |le autorita' portuali
b) «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 de

codice civile. Il controllo puo' sussistere anche quando, in
applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali
per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative
all'attivita' sociale e richiesto il consenso unanine di tutte |le
parti che condividono il controllo;

c) «controllo analogo»: |la situazione in cui |'anm nistrazione
esercita su una societa' un controllo analogo a quello esercitato su
propri servizi, esercitando un'influenza deterninante sia sugl

obiettivi strategici che sulle decisioni significative della societa
controllata. Tale controllo puo' anche essere esercitato da una
persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso nodo
dal | ' ammi ni st razi one parteci pante;

d) «controllo anal ogo congi unt o»: I a si tuazi one in Cui
| " anmi ni st razi one esercita congiuntanente con altre amministrazion
su una societa' un controllo analogo a quello esercitato sui propri
servizi. La suddetta situazione si verifica al ricorrere delle
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condi zioni di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

e) «enti locali»: gli enti di cui all'articolo 2 del decreto
| egi sl ativo 18 agosto 2000, n. 267;

f) «partecipazione»: la titolarita' di rapporti conportanti Ia
qualita' di socio in societa® o la titolarita" di strumenti

finanziari che attribuiscono diritti amministrativi;

g) «partecipazione indiretta»: |la partecipazione in una societa'
detenuta da un' ammi ni strazi one pubblica per il tramte di societa’ o
altri organism soggetti a controllo da parte della medesi ma
anmi ni strazi one pubblica;

h) «servizi di interesse generale»: le attivita' di produzione e
fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal nercato
senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condi zi on
differenti in termni di accessibilita" fisica ed econoni ca,
continuita', non discrimnazione, qualita' e sicurezza, che |Ile
anm ni strazi oni pubbliche, nell'anbito delle rispettive conpetenze,
assunono come necessari e per assicurare |a soddisfazione dei bisogn

della collettivita' di riferimento, cosi' da garantire |'onpgeneita
dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di
i nteresse econom co general g;

i) «servizi di interesse econonico generale»: i servizi di
i nteresse generale erogati o suscettibili di essere erogati dietro
corrispettivo econom co su un nercato;

|) «societa'»: gli organisnm di cui al titoloV del libro V de

codi ce civile;

m «societa' a controllo pubblico»: le societa' in cui una o piu
anm ni strazi oni pubbliche esercitano poteri di controllo ai sens
della lettera b);

n) «societa' a partecipazione pubblica»: le societa’ a controllo

pubblico, nonche' |e altre societa' partecipate direttanente da
ammi ni strazi oni pubbliche o da societa' a controllo pubblico;

0) «societa' in house»: le societa' sulle quali un'anm nistrazione
esercita il controllo analogo o piu' amrnistrazioni esercitano il

control |l o anal ogo congi unt o;
p) «societa' quotate»: le societa' a partecipazione pubblica che

enettono azioni quotate in mercati regolamentati; I|e societa' che
hanno enesso, alla data del 31 dicenbre 2015, strunmenti finanziari,
diversi dalle azioni, quotati in nmercati regolanentati; |e societa

partecipate dalle une o dalle altre, salvo che |le stesse siano anche
controllate o parteci pate da anm ni strazi oni pubbliche.

Art. 3

Tipi di societa' in cui e anmessa |a partecipazione pubblica

1. Le ammi ni strazi oni pubbliche possono partecipare esclusivanmente

a societa', anche consortili, costituite in forma di societa' per
azioni o di societa’ a responsabilita’" |Ilintata, anche in forma
cooper ativa.

2. Nelle societa' a responsabilita' limtata a controllo pubblico

|'"atto costitutivo o lo statuto in ogni caso prevede la nomna
dell'organo di controllo o di un revisore. Nelle societa' per azion

a controllo pubblico la revisione | egale dei conti non puo' essere
affidata al collegi o sindacale.

Art. 4

Finalita' perseguibili nediante |"'acquisizione
e la gestione di partecipazioni pubbliche

1. Le anministrazioni pubbliche non possono, direttanente o}
indirettanente, costituire societa' aventi per oggetto attivita' d
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produzi one di beni e servizi non strettamente necessarie per il

persegui mento delle proprie finalita' istituzionali, ne' acquisire o
mant enere parteci pazioni, anche di minoranza, in tali societa'

2. Nei limti di cui al comma 1, le anmmnistrazioni pubbliche
possono, direttanente o indirettanente, «costituire soci eta’ e

acquisire o mantenere parteci pazioni in societa' esclusivanente per
lo svolginento delle attivita' sotto indicate:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la
real i zzazione e |l a gestione delle reti e degli inpianti funzionali a
servi zi medesim ;

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base d
un accordo di programma fra anmministrazioni pubbliche, ai sens
dell"articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un' opera pubbl i ca ovvero
organi zzazione e gestione di un servizio d'interesse general e
attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 de
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un inprenditore selezionato
con le nodalita'" di cui all'articolo 17, comi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strunmentali all'ente o agl
enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle condizioni stabilite
dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della
rel ativa disciplina nazionale di recepinento;

e) servizi di commttenza, ivi incluse le attivita' di committenza
ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di
amm ni strazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.

3. Al solo fine di ottimzzare e valorizzare |'utilizzo di ben
i mMmobili facenti parte del proprio patrinonio, |e anmmnistrazion
pubbl i che possono, altresi', anche in deroga al comma 1, acquisire

parteci pazioni in societa' aventi per oggetto sociale esclusivo Ila
val ori zzazi one del patrinonio delle amrinistrazioni stesse, tranite
il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un
i nvestinmento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di
mer cat o.

4. Le societa' in house hanno cone oggetto sociale esclusivo una o
piu' delle attivita' di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comm
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali societa' operano in
via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti.

5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate
nell'esercizio dell a pot est a’ | egi sl ativa in materi a di
organi zzazi one amministrativa, e fatto divieto alle societa' di cui
al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di «costituire
nuove societa' e di acquisire nuove partecipazioni in societa . |l

divieto non si applica alle societa' che hanno cone oggetto sociale
esclusivo |l a gestione delle parteci pazioni societarie di enti |ocali

salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza
dei dati finanziari e di consolidanento del bilancio degli enti
parteci panti.

6. E fatta salva la possibilita' di costituire societa’ o enti in

attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 de
Parl amento europeo e del Consiglio del 17 di cenbre 2013 e
dell"articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio 15 maggi o 2014.

7. Sono altresi' ammesse |l e partecipazioni nelle societa' aventi
per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e
| ' organi zzazi one di eventi fieristici, nonche' l|la realizzazione e |a
gestione di inpianti di trasporto a fune per Il a mobilita
turistico-sportiva eserciti in aree nontane.

8. E fatta salva la possibilita' di costituire, ai sensi degl
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, |le
societa' con caratteristiche di spin off o di start up wuniversitari
previste dall'articolo 6, comma 9, della |l egge 30 dicenbre 2010, n.
240, nonche' quelle con caratteristiche analoghe degli enti di
ricerca.
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9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'econonmia e delle finanze o dell'organo d
vertice dell'anmi nistrazione partecipante, notivato con riferinento
alla misura e qualita' della parteci pazione pubblica, agli interess
pubblici a essa connessi e al tipo di attivita' svolta, riconducibile
alle finalita' di cui al comma 1, anche al fine di agevolarne |Ila
quotazione ai sensi dell'articolo 18, puo' essere del i berata
| "esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizion
del presente articolo a singole societa' a partecipazione pubblica.
Il decreto e' trasnesso alle Canere ai fini della comunicazione alle
comni ssioni parlamentari conpetenti.

Art. 5

Oneri di notivazione analitica

1. A eccezione dei casi in cui |la costituzione di una societa' o
| "acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento d
capitale, avvenga in conformta' a espresse previsioni |egislative,
|"atto deliberativo di costituzione di una societa' a partecipazione
pubbl i ca, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di
parteci pazioni, anche indirette, da parte di anmi ni strazi on
pubbliche in societa' gia'" costituite deve essere analiticanente
nmotivato con riferimento alla necessita' della societa per il
perseguimento delle finalita' istituzionali di cui all'articolo 4,
evi denzi ando, altresi', le ragioni e le finalita" che giustificano
tale scelta, anche sul piano della convenienza econonmica e della
sostenibilita' finanziaria e in considerazione della possibilita' di
destinazione alternativa delle risorse pubbliche inpegnate, nonche
di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La
nmoti vazi one deve anche dare conto della conpatibilita' della scelta

con i principi di efficienza, di efficacia e di econonicita
del | ' azi one anmi ni strati va.

2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 da' atto del l a
conpatibilita' dell'intervento finanziario previsto con le nornme de
trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in
materia di aiuti di Stato alle inprese. @i enti locali sottopongono
|l o schema di atto deliberativo a forne di consultazi one pubbli ca.

3. L'aministrazione invia |'atto deliberativo di costituzione
della societa’ o di acquisizione della partecipazione diretta o
indiretta alla Corte dei conti, a fini conoscitivi, e all'Autorita

garante della concorrenza e del nercato, che puo' esercitare i poteri
di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287.

4. Al fini di quanto previsto dal comma 3, per gli atti delle
ammi ni strazioni dello Stato e' conpetente |'ufficio di controllo di
legittimta' sugli atti; per gli atti delle regioni e degli enti
| ocali, nonche' dei loro enti strunentali, delle universita' o delle
altre istituzioni pubbliche di autononmia aventi sede nella regione,
e' conpetente | a Sezione regionale di controllo; per gli atti dedgl

enti assoggettati a controllo della Corte di conti ai sensi della
| egge 21 marzo 1958, n. 259, e' conpetente |a Sezione del controllo
sugli enti nedesim.

Art. 6

Principi fondamentali sull'organizzazione
e sulla gestione delle societa' a controllo pubblico

1. Le societa’ a controllo pubblico, che svolgano attivita'
econoni che protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con
altre attivita' svolte in reginme di econonmia di nmercato, in deroga
all'obbligo di separazione societaria previsto dal comma 2-bis
dell'articolo 8 della |l egge 10 ottobre 1990, n. 287, adottano sistem
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di contabilita' separata per le attivita' oggetto di diritti special
o esclusivi e per ciascuna attivita'.

2. Le societa’ a controllo pubblico predispongono speci fici
programm di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne
i nformano | ' assenblea nell'anbito della relazione di cui al coma 4.

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a

norma di legge e di statuto, I|le societa’ a controllo pubblico
valutano |'opportunita' di integrare, in consi der azi one dell e
di mensi oni e delle caratteristiche organi zzati ve nonche'

dell'"attivita' svolta, gli strunenti di governo societario con i
seguenti :

a) regolanmenti interni vol ti a garantire la conform ta'
dell'attivita' della societa' alle norme di tutela della concorrenza,
conprese quelle in materia di concorrenza sl eale, nonche' alle norne
di tutela della proprieta' industriale o intellettuale;

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di

adeguatezza rispetto alla dinensione e alla conplessita' dell'inpresa
sociale, <che collabora con 1'organo di controllo statutario,
ri scontrando tenpestivanente le richieste da questo provenienti, e

trasmette periodicanente all'organo di controllo statutario rel azion
sulla regolarita' e |'efficienza della gestione;

c) codici di condotta propri, o adesione a <codici di condotta
collettivi aventi a oggetto Ila di sci plina dei conportanenti
inprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e
col l aboratori, nonche' altri portatori di legittim i nteressi
coinvolti nell'attivita' della societa';

d) programmi di responsabilita' sociale d inpresa, in conformta

al |l e raccomandazi oni della Conmm ssi one dell' Uni one europea.

4. di strunmenti eventual mente adottati ai sensi del comma 3 sono
indicati nella relazione sul governo societario che le societa
controll ate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio
soci al e e pubblicano contestual mente al bilancio d'esercizio.

5. Qualora le societa’ a controllo pubblico non integrino gl

strumenti di governo societario con quelli di cui al conma 3, danno
conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4.
Art. 7

Costituzione di societa' a partecipazione pubblica

1. La deliberazione di partecipazione di un' amm ni strazi one
pubblica alla costituzione di una societa' e' adottata con:
a) decreto del Presidente del Consiglio dei nministri, su proposta

del Mnistro dell'econonmia e delle finanze di concerto con i ministri
conpetenti per materia, previa deliberazione del Consiglio de
mnistri, in caso di partecipazioni statali

b) provvedi nento del conpetente organo della regione, in caso di
parteci pazioni regionali

c) deliberazione del consiglio conunale, in caso di partecipazion
comunal i

d) delibera dell'organo amministrativo dell'ente, in tutti gli
altri casi di partecipazioni pubbliche.

2. L'atto deliberativo e' redatto in conformta' a quanto previsto
all'articolo 5, comma 1.

3. L'atto deliberativo contiene altresi' |'indicazione degli
elenmenti essenziali dell'atto costitutivo, cone previsti dagl
articoli 2328 e 2463 del <codice civile, rispettivanente per |Ile
societa' per azioni e per |le societa' a responsabilita' linitata.

4. L'atto deliberativo e pubblicato sui siti i stituzional
del | ' amni ni st razi one pubblica partecipante.

5. Nel caso in cui sia prevista la partecipazione all'atto
costitutivo di soci privati, la scelta di questi ultim avviene con
procedure di evidenza pubblica a norma dell'articolo 5, conma 9, de
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decreto legislativo n. 50 del 2016.

6. Nel caso in cui una societa’ a partecipazione pubblica sia
costituita senza |'atto deliberativo di una o piu anmnistrazion
pubbl i che partecipanti, o |'atto deliberativo di partecipazione di
una o piu' amministrazioni sia dichiarato nullo o annullato, |le
parteci pazioni sono |iquidate secondo quanto disposto dall'articolo
24, comma 5. Se la mancanza o invalidita' dell'atto deliberativo
riguarda una parteci pazione essenziale ai fini del conseguinento

del | ' oggetto sociale, si appl i cano le di sposi zi oni di Cui
all'"articolo 2332 del codice civile.
7. Sono, altresi', adottati con le nodalita' di cui ai coomi 1 e 2:

a) le nmodifiche di clausole dell'oggetto sociale che consentano un
canbi anmento significativo dell'attivita' della societa';
b) la trasfornazione della societa';

c) il trasferinento della sede sociale all'estero;
d) la revoca dello stato di |iquidazione.
Art. 8

Acqui sto di partecipazioni in societa' gia' costituite

1. Le operazioni, anche nediante sottoscrizione di un aunmento di
capitale o parteci pazione a operazioni straordinarie, che conportino
| "acquisto da parte di un'amm ni strazi one pubblica di partecipazion
in societa' gia' esistenti sono deliberate secondo |e nodalita' di
cui all'articolo 7, comm 1 e 2.

2. L'eventual e mancanza o invalidita' dell'atto deliberativo avente
ad oggetto |'acquisto della partecipazione rende inefficace il
contratto di acquisto della partecipazi one nedesi na.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

al |l " acqui sto, da parte di pubbl i che anmm ni strazi oni, di
parteci pazioni in societa' quotate, wunicanmente nei casi in cui
| ' operazi one conporti |'acquisto della qualita' di socio.

Art. 9

Gestione dell e partecipazioni pubbliche

1. Per |l e partecipazioni pubbliche statali i diritti del socio sono
esercitati dal Mnistero dell'economia e delle finanze, di concerto
con altri Mnisteri conpetenti per materia, individuati dalle
rel ative disposizioni di legge o di regolanento ninisteriale.

2. Per le partecipazioni regionali i diritti del socio sono

esercitati secondo la disciplina stabilita dalla regione titolare
del | e partecipazioni.

3. Per le partecipazioni di enti locali i diritti del socio sono
esercitati dal sindaco o dal presidente o da un |oro del egato.
4. In tutti gli altri casi i diritti del socio sono esercitati

dal | ' organo anmm nistrativo dell'ente.

5. La conclusione, |a nodificazione e |lo scioglinento di patti
parasoci ali sono deliberati ai sensi dell'articolo 7, conma 1.

6. La violazione delle disposizioni di cui ai conmi da1ab5 e i

contrasto con inpegni assunti nediante patti par asoci al i non
determinano |'invalidita' delle deliberazioni degli organi della
societa' partecipata, ferma restando |la possibilita' che |1'esercizio

del voto o | a deliberazione siano invalidate in applicazione di norne
generali di diritto privato.

7. Qualora lo statuto della societa' partecipata preveda, ai sensi
dell"articolo 2449 del codice civile, la facolta' del socio pubblico
di nominare o revocare direttanente uno o piu' conponenti di organ

interni della societa', i relativi atti sono efficaci dalla data di
ricevimento, da parte della societa', della conunicazione dell'atto
di nomina o di revoca. E fatta salva |'applicazione dell'articolo
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2400, secondo comma, del codice civile.

8. Nei casi di cui al coorma 7, |a mancanza o invalidita' dell'atto
deliberativo interno di nomina o di revoca rileva come causa di
invalidita' dell'atto di nomina o di revoca anche nei confronti della
societa'.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle
parteci pazioni di pubbliche amm ni strazioni nelle societa' quotate.

10. Resta ferno quanto di sposto dal decreto-legge 15 marzo 2012, n.
21, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 11 maggi o 2012, n. 56.

Art. 10

Al i enazi one di partecipazioni sociali

1. di atti deliberativi aventi ad oggetto 1'alienazione o Ila
costituzi one di vincol i su part eci pazi oni soci al i delle
amm ni strazi oni pubbliche sono adottati secondo le nmodalita' di cu
all'articolo 7, comma 1.

2. L'alienazione delle partecipazioni e effettuata nel rispetto
dei principi di pubblicita', trasparenza e non discrimnazione. |In
casi eccezionali, a seguito di deliberazione notivata dell'organo
conpetente ai sensi del conma 1, che da' analiticanmente atto della
conveni enza econoni ca del | ' operazione, <con particolare riferimento

alla congruita' del prezzo di vendita, |[|'alienazione puo' essere
ef fettuata medi ante negozi azione diretta con un singolo acquirente.
E' fatto salvo il diritto di prelazione dei soci eventual nente

previsto dalla | egge o dallo statuto.

3. La mancanza o invalidita' dell'atto deliberativo avente ad
oggetto |'alienazione della partecipazione rende inefficace |'atto d
al i enazi one del |l a parteci pazi one.

4. E fatta salva la disciplina speciale in materia di alienazione
del | e parteci pazioni dello Stato.

Art. 11

Organi amministrativi e di controllo
dell e societa' a controllo pubblico

1. Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto,
componenti degli organi amministrativi e di controllo di societa' a
controll o pubblico devono possedere i requisiti di onorabilita',

professionalita' e autonomia stabiliti con decreto del Presidente de
Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro dell'economa e
delle finanze. Resta fernop quanto disposto dall'articolo 12 de
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, conma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 7 agosto 2012, n. 135.

2. L'organo ammi nistrativo delle societa' a controllo pubblico e
costituito, di norma, da un anmm nistratore unico

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'economia e finanze, di concerto con il
M nistro del egat o per |l a senpl i fi cazi one e |l a pubbl i ca
anm ni strazione, adottato entro sei nesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono definiti i criteri in base ai
quali, per specifiche ragi oni di adeguat ezza organi zzat i va,

| ' assenbl ea della societa' a controllo pubblico puo' disporre che la
societa' sia amministrata da un consiglio di anministrazione conposto
da tre o cinque nenbri, ovvero che sia adottato uno dei sistemn
alternativi di anm nistrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e

6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice
civile. In caso di adozione del sistema dualistico, al consiglio di
sorveglianza sono attribuiti i pot eri di cui all'articolo

2409-terdecies, prinm comma, lettera f-bis), del codice civile. Nel
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caso in cui sia adottato wuno dei sistemi alternativi, il nunero
conmpl essivo dei conponenti degli organi di anmi ni st razi one e
controll o non puo' essere superiore a cinque.

4. Nella scelta degli amministratori delle societa’ a controllo
pubbl i co, | e anm nistrazioni assicurano il rispetto del principio d
equilibrio di genere, alneno nella msura di un terzo, da computare
sul numero conplessivo delle designazioni o nomne effettuate in
corso d'anno. Qualora la societa’ abbia un organo anministrativo
collegiale, o statuto prevede che la scelta degli amministratori da
el eggere sia effettuata nel rispetto dei «criteri stabiliti dalla
l egge 12 luglio 2011, n. 120.

5. Quando |l a societa' a controllo pubblico sia costituita in fornma
di societa' a responsabilita' linmtata, non e consentito, in deroga
all"articolo 2475, terzo comma, del <codice civile, prevedere che
| "ammi ni strazione sia affidata, disgiuntamente o congiuntanente, a
due o piu' soci

6. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita
| a Conferenza unificata per i profili di conpetenza, previo parere
delle Conmi ssioni parlanmentari conpetenti, per le soci et a' a
controll o pubblico sono definiti indicatori dinensionali quantitativ
e qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la

cl assificazione delle suddette societa'. Per ciascuna fascia ¢
determinato, in proporzione, il linmte dei conpensi massin al quale
gli organi di dette societa' devono fare riferinmento, secondo criteri
oggettivi e trasparenti, per |la determ nazione del trattanento

econoni co annuo onni conprensivo da corrispondere agli ammnistratori
ai titolari e conponenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai

di pendenti, che non potra' comunque eccedere il Ilinmte massino di
euro 240.000 annui al lordo dei contributi previ denzi al i e
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto
conto anche dei conpensi corrisposti da altre pubbl i che
anm ni strazioni o da altre societa' a controllo pubblico. Le stesse
societa' verificano il rispetto del limte nassinbo del trattanento
econoni co annuo onni conprensi vo dei propri anm ni stratori e
di pendenti fissato con il suddetto decreto. Sono in ogni caso fatte
salve le disposizioni legislative e regolanentari che prevedono
limti ai conpensi inferiori a quelli previsti dal decreto di cui al
presente comma. |l decreto stabilisce altresi' i criteri di
deternmi nazi one della parte variabile della renmunerazi one, comn surata
ai risultati di bilancio raggiunti dalla societa' nel Corso

del | ' esercizio precedente. In caso di risultati negativi attribuibil
alla responsabilita' dell'amministratore, |a parte variabile non puo
essere corrisposta.

7. Fino all'emanazi one del decreto di cui al coma 6 restano in
vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, secondo
peri odo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
nmodi fi cazioni, e al decreto del Mnistro dell'econonmia e delle
finanze 24 dicenbre 2013, n. 166.

8. Gi amministratori delle societa’ a controllo pubblico non
possono essere di pendent i dell e anmi ni st razi oni pubbl i che
controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della societa'
controllante, in virtu' del principio di onniconprensivita' della
retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al
ri mborso dell e spese docunentate, nel rispetto del limte di spesa d
cui al conmma 6, essi hanno |'obbligo di riversare i relativi conpens
alla societa' di appartenenza. Dall'applicazione del presente comm
non possono derivare aunenti della spesa conplessiva per i conpens
degli anministratori.

9. di statuti delle societa’" a controllo pubblico prevedono
altresi':

a) |"attribuzione da parte del <consiglio di ammnistrazione di
del eghe di gestione a un solo amministratore, salva |'attribuzione di
del eghe al presidente ove preventi vanente autorizzata dall'assenbl ea;
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b) 1'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che
la carica stessa sia attribuita esclusivanente quale nodalita' di
i ndi vi duazi one del sostituto del presidente in caso di assenza o
i npedi ment o, senza riconosci nento di conpensi aggi untivi;

c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o prem di
risultato deliberati dopo |lo svolginmento dell'attivita', e il divieto
di corrispondere trattanenti di fine mandato, ai conponenti degl
organi sociali;

d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle
norme generali in tema di societa'.

10. E' conunque fatto divieto di corrispondere ai dirigenti delle
societa’ a controllo pubblico indennita’ o trattamenti di fine
mandato diversi o ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge o
dalla contrattazione collettiva ovvero di stipulare patti o accord
di non concorrenza, anche ai sensi dell'articolo 2125 del codice
civile.

11. Nelle societa' di cui ammnistrazioni pubbliche detengono il
controllo indiretto, non e consentito nomnare, nei consigli di
amm ni strazione o di gestione, amm ni stratori della societa'
controllante, a meno che siano attribuite ai nedesim del eghe
gestionali a carattere continuativo ovvero che l|la nonmina risponda
all'esigenza di rendere disponibili alla soci et a' controll ata
particolari e comprovate conpetenze tecniche degli anmnistrator
della societa' controllante o di favorire |'esercizio dell'attivita
di direzione e coordinanentoo.

12. Col oro che hanno un rapporto di lavoro con societa' a controllo

pubblico e che sono al tenpo stesso conponenti degli organi di
anm ni strazione della societa' con cui e instaurato il rapporto d
lavoro, sono collocati in aspettativa non retribuita e con
sospensione della loro iscrizione ai conpetenti istituti di

previ denza e di assistenza, salvo che rinuncino ai conpensi dovuti a
qual unque titolo agli anmministratori.

13. Le societa' a controllo pubblico limtano ai casi previsti
dalla legge |a costituzione di comitati con funzioni consultive o di
proposta. Per il caso di loro costituzione, non puo' comunque essere
riconosciuta ai conponenti di tali comitati alcuna renunerazione

conpl essi vanente superiore al 30 per cento del conpenso deliberato
per la carica di conponente dell'organo amministrativo e conmunque
proporzionata alla qualificazione prof essi onal e e all'entita
del | ' i mpegno richi esto.

14. Restano ferme le disposizioni in materia di inconferibilita' e
i nconpatibilita' di incarichi di cui al decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39.

15. Agli organi di anmministrazione e controllo delle societa' in
house si applica il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444,

16. Nelle societa' a partecipazione pubblica ma non a controllo

pubblico, |'aministrazione pubblica che sia titolare di una
parteci pazi one pubblica superiore al dieci per cento del capitale
propone agli organi societari |'introduzione di nisure analoghe a

quelle di cui ai comm 6 e 10.

Art. 12

Responsabilita' degli enti partecipanti e dei conponent
degli organi delle societa' partecipate

1. | conponenti degli organi di amrnistrazione e controllo delle
societa' partecipate sono sogget ti alle azi oni civili di
responsabilita' previste dalla disciplina ordinaria delle societa' d
capitali, salva la giurisdizione della Corte dei conti per il danno
erariale causato dagli anmministratori e dai dipendenti delle societa
in house. E' devoluta alla Corte dei conti, nei limti della quota d
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parteci pazione pubblica, Ila giurisdizione sulle controversie in
materia di danno erariale di cui al coma 2.

2. Costituisce danno erariale il danno, patrinmoniale o non
patrinoni ale, subito dagli enti partecipanti, ivi conpreso il danno
conseguente alla condotta dei rappresentanti degli enti pubblici

parteci panti o conmunque dei titolari del potere di decidere per essi,
che, nell'esercizio dei propri diritti di socio, abbiano con dolo o
col pa grave pregiudicato il valore della partecipazi one.

Art. 13

Controll o giudiziario sull'anm nistrazi one
di societa' a controllo pubblico

1. Nelle societa' a controllo pubblico, in deroga ai limti mnmnim
di partecipazione previsti dall'articolo 2409 del codice civile,
ci ascuna amn ni st razi one pubbl i ca soci a, i ndi pendent enment e

dall'entita' della partecipazione di cui e titolare, e
a presentare denunzia di gravi irregolarita al tribunale.

legittimata

2. 1l presente articolo si applica anche alle societa’ a controllo
pubblico costituite in fornma di societa' a responsabilita' linitata.
Art. 14

Crisi d'inpresa di societa' a partecipazione pubblica

1. Le societa' a partecipazione pubblica sono soggette alle
di sposi zioni sul fallinmento e sul concordato preventivo, nonche', ove
ne ricorrano i presupposti, a quelle in materia di amnm nistrazione
straordinaria delle grandi inprese insolventi di cui al decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, e al decreto-legge 23 dicenbre
2003, n. 347, convertito, con nodificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39.

2. Qual ora enmergano, nell'anbito dei programmi di val utazione de

rischio di cui all'articolo 6, comma 3, uno o piu indicatori di
crisi aziendale, |'organo amministrativo della societa’ a controllo
pubbl i co adotta senza indugio i provvedinmenti necessari al fine di
prevenire |'aggravanento della crisi, di correggerne gli effetti ed

elimnarne | e cause, attraverso un idoneo piano di risananento.

3. Quando si determini la situazione di cui al conma 1, la mnancata
adozi one di provvedi nenti adeguati, da parte del | ' organo
anm ni strativo, costituisce grave irregolarita’ ai sens
dell'articolo 2409 del codice civile.

4. Non costituisce provvedi nento adeguato, ai sensi dei coomi 1 e
2, la previsione di un ripianamento delle perdite da parte
del | " ammi ni strazi one o dell e anm nistrazi oni pubbliche socie, anche
se attuato in concomitanza a un aunmento di capitale o ad un
trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di
garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a nmeno che tale
intervento sia acconmpagnato da un pi ano  di ristrutturazione
azi endal e, dal quale risulti conprovata la sussistenza di concrete
prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attivita'
svolte, approvato ai sensi del comma 4, anche in deroga al comma 5.

5. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della |egge
31 dicenbre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dagl
articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, effettuare aunenti di

capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, ne'
rilasciare garanzie a favore delle societa' parteci pate, con
esclusione delle societa' quotate e degli istituti di credito, che
abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite d

eserci zi o ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il
ripiananento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso
consentiti i trasferinmenti straordinari alle societa' di cui al prino
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periodo, a fronte di convenzioni, <contratti di servizio o di
programma relativi allo svolginmento di servizi di pubblico interesse
ovvero alla realizzazione di investinenti, purche' l|le msure indicate
si ano contenpl ate in un pi ano di ri sanament o, approvat o
dall' Autorita' di regol azione di settore ove esistente e comnunicato
alla Corte dei conti con le mobdalita' di cui all'articolo 5, che

contenpli il raggiunginmento dell'equilibrio finanziario entro tre
anni. Al fine di salvaguardare la continuita’" nella prestazione di
servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la
sicurezza pubblica, |'ordine pubblico e la sanita', su richiesta
della anmini strazione interessata, con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, adottato su propost a del M nistro
del | ' econonia e delle finanze, di concerto con gli altri Mnistri
competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono
essere autorizzati gli interventi di cui al prinmo periodo de

presente comma.
6. Nei cinque anni successivi alla dichiarazione di fallinmento d

una societa' a controllo pubblico titolare di affidamenti diretti, le
pubbl i che anmi ni strazioni controllanti non possono costituire nuove
societa', ne' acquisire o mantenere partecipazioni in societa',

qual ora |l e stesse gestiscano i medesinm servizi di quella dichiarata
fallita.

Art. 15

Moni toraggi o, indirizzo e coordi nanento sulle societa
a parteci pazi one pubblica

1. Nell'anbito del Mnistero dell'econonia e delle finanze, ne
limti delle risorse disponibili a | egi sl azi one Vi gent e, e'
individuata |a struttura conpetente per il controllo e il
nmoni toraggio sull'attuazione del presente decreto. Il Mnistero
dell'econonmia e delle finanze assicura |a separazione, a livello
organi zzativo, tra la suddetta struttura e gli uffici responsabil
del |l 'esercizio dei diritti sociali

2. Fatte salve le norne di settore e |e conpetenze dalle stesse
previste, ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente
decreto, la struttura di cui al conma 1 fornisce orientanmenti e
i ndi cazioni in materia di applicazione del presente decreto e de
decreto legislativo 11 novenbre 2003, n. 333, e pronuove le mnigliori
pratiche presso le societa' a partecipazione pubblica, adotta ne
confronti delle stesse societa’ |e direttive sulla separazione
contabile e verifica il loro rispetto, ivi conpresa l|la relativa
trasparenza.

3. La struttura di cui al comma 1 tiene un elenco pubblico,
accessibile anche in via telematica, di tutte le societa a
parteci pazi one pubblica esistenti, utilizzando le informazioni della
banca dati di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24
gi ugno 2014, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11
agosto 2014, n. 114.

4. Ferno restando quanto disposto dal citato articolo 17, coma 4,
del decreto-legge n. 90 del 2014, | e anmi nistrazioni pubbliche e Ile
societa' a partecipazione pubblica inviano alla struttura cui al
comma 1, con le nodalita' e nei ternini da essa stabiliti, le
segnal azi oni periodiche e ogni altro dato o docunmento richi esto. Esse
trasnettono anche i bilanci e gli altri documenti obbligatori, di cui
all"articolo 6 del presente decreto, con le nodalita' e nei termn
stabiliti dalla medesim struttura.

5. In relazione agli obblighi previsti dal presente decreto, i
poteri ispettivi di cui all'articolo 6, conma 3, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con nodificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono esercitati nei confronti di tutte le
soci eta' a partecipazi one pubblica.
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Art. 16

Societa' in house

1. Le societa' in house ricevono affidanmenti diretti di contratti
pubblici dalle amn ni strazioni che esercitano su di esse il controllo
anal ogo o da ciascuna dell e amm ni strazioni che esercitano su di esse
il controllo anal ogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di
capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da nornme di |egge
e che avvenga in forne che non conportino controllo o potere di veto,
ne' |'esercizio di un'influenza determ nante sulla soci eta
control | ata

2. Al fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al
comma 1:

a) gli statuti delle societa' per azioni possono contenere clausole
in deroga delle disposizioni dell'articolo 2380-bis e dell"articolo
2409-novi es del codice civile;

b) gli statuti delle societa' a responsabilita' I|imtata possono
prevedere |'attribuzione all'ente o agli enti pubblici soci di
particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo conma, de
codi ce civil e;

c) in ogni caso, i requisiti del controllo anal ogo possono essere
acquisiti anche nediante la concl usi one di apposi ti patti
parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni

in deroga all'articolo 2341-bis, prino conma, del codice civile.

3. @i statuti delle societa' di cui al presente articolo devono
prevedere che oltre |'ottanta per cento del loro fatturato sia
effettuato nello svolginento dei conpiti a esse affidati dall'ente
pubblico o dagli enti pubblici soci e che la produzione wulteriore
rispetto al suddetto limte di fatturato sia consentita solo a
condi zi one che | a stessa pernetta di conseguire econonmie di scala o
altri recuperi di efficienza sul conplesso dell'attivita' principale
della societa'.

4. Il mancato rispetto del limte quantitativo di cui al comma 3
costituisce grave irregolarita’' ai sensi dell'articolo 2409 de
codice civile e dell'articolo 15 del presente decreto

5. Nel caso di cui al conma 4, la societa puo' sanare
I'irregolarita' se, entro tre nesi dalla data in cui |la stessa si €'
mani festata, rinunci a una parte dei rapporti di fornitura con

soggetti terzi, sciogliendo i relativi rapporti contrattuali, ovvero
rinunci agli affidanenti diretti da parte dell'ente o degli enti
pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultinp caso
le attivita' precedentenente affidate alla societa' controllata
devono essere riaffidate, dall'ente o dagli enti pubblici soci

medi ante procedure conpetitive regolate dalla disciplina in materia
di contratti pubblici, entro i sei mesi successivi allo scioglinmento
del rapporto contrattuale. Nelle nore dello svolginmento dell e
procedure di gara i beni o servizi continueranno ad essere forniti
dalla stessa societa' controllata.

6. Nel caso di rinuncia agli affidanmenti diretti, di cui al comma
5, la societa' puo' continuare la propria attivita' se e in quanto
sussistano i requisiti di cui all'articolo 4. A seguito della
cessazione degli affidanenti diretti, perdono efficacia |e clausole
statutarie e i patti parasociali finalizzati a realizzare i requisiti
del controll o anal ogo.

7. Le societa' di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto
di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto
l egislativo n. 50 del 2016. Resta ferno quanto previsto dall'articolo
192 del nedesino decreto legislativo n. 50 del 2016.

Art. 17
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Societa' a partecipazione nista pubblico-privata

1. Nelle societa' costituite per le finalita' di cui all'articolo
4, comma 2, lettera c), la quota di partecipazione del soggetto
privato non puo' essere inferiore al trenta per cento e la selezione
del nmedesino si svol ge con procedure di evidenza pubblica a norma
dell'articolo 5, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ha
a oggetto, al contenpo, l|a sottoscrizione o |"acquisto dell a
parteci pazi one societaria da parte del socio privato e |'affidanmento
del contratto di appalto o di concessione oggetto escl usi vo
dell'attivita' della societa' msta.

2. Il socio privato deve possedere i requisiti di qualificazione
previsti da norne legali o regolanentari in rel azi one alla
prestazione per cui |la societa' e stata costituita. All'avviso
pubblico sono allegati la bozza dello statuto e degli eventual
accordi parasociali, nonche' degli elenenti essenziali del «contratto
di servizio e dei disciplinari e regolanenti di esecuzione che ne
costituiscono parte integrante. Il bando di gara deve specificare
| " oggetto dell'affidamento, i necessari requisiti di qualificazione
generali e speciali di carattere tecnico ed econonico-finanziario de
concorrenti, nonche' il criterio di aggiudi cazi one che garantisca una
val ut azi one delle offerte in condizioni di concorrenza effettiva in
nmodo da individuare un vant aggi o econoni co compl essi vo per

| ' ammi ni st razi one pubblica che ha indetto | a procedura. | criteri di
aggi udi cazi one possono includere, tra |'altro, aspetti qualitativi
anmbi entali, sociali connessi all'oggetto dell'affidanento o relativi
al I'i nnovazi one.

3. La durata della parteci pazi one privata alla societa',
aggiudicata ai sensi del coorma 1 del presente articolo, non puo
essere superiore alla durata dell'appalto o della concessione. Lo
statuto prevede meccanisnm idonei a determinare o scioglinento de
rapporto societario in caso di risoluzione del contratto di servizio.

4. Nelle societa' di cui al presente articolo:

a) gli statuti delle societa' per azioni possono contenere clausole
in deroga delle disposizioni dell"articolo 2380-bis e dell'articolo

2409-novies del codice civile al fine di consentire il controllo
i nterno del socio pubblico sulla gestione dell'inpresa;
b) gli statuti delle societa’ a responsabilita' I|imtata possono

prevedere |'attribuzione all'ente o agli enti pubblici partecipanti e
ai soci privati di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468,
terzo comma, del codice civile, e derogare all'articolo 2479, ©prino

comma, del codice civile nel senso di elimnare o limtare la
conpet enza dei soci

c) gli statuti delle societa' per azioni possono prevedere
|"emissione di speciali categorie di azioni e di azioni con

prestazi oni accessorie da assegnare al socio privato;

d) i patti parasociali possono avere durata superiore a cinque
anni, in deroga all'articolo 2341-bis, prim conma, del codice
civile, purche' entroi limti di durata del contratto per la cui
esecuzione la societa' e stata costituita.

5. Nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, al fine
di ottinmizzare la realizzazione e la gestione di piu opere e
servizi, anche non simltaneanente assegnati, la societa'" puo
enettere azioni correlate ai sensi dell'articolo 2350, secondo comma,
del codice civile, o costituire patrinmoni destinati o essere
assoggettata a direzione e coordinamento da parte di un'altra
societa'.

6. Alle societa' di cui al presente articolo che non siano
organism di diritto pubblico, costituite per la realizzazione di
Il avori o opere o per |a produzione di beni o servizi non destinati ad
essere collocati sul nmercato in reginme di concorrenza, per Ila
real i zzazi one del | ' opera pubblica o alla gestione del servizio per
quali sono state specificanente costituite non si applicano le
di sposi zi oni del decreto legislativo n. 50 del 2016, se ricorrono le
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seguenti condi zi oni

a) la scelta del socio privato e avvenuta nel rispetto d
procedure di evidenza pubblica;

b) il socio privato ha i requisiti di qualificazione previsti da
decreto legislativo n. 50 del 2016 in rel azione alla prestazione per
cui la societa' e' stata costituita

c) la societa’" provvede in via diretta alla real i zzazi one
del | ' opera o del servizio, in misura superiore al 70% del relativo
i mporto.

Art. 18

Quot azione di societa' a controllo pubblico
in nercati regol anent ati

1. Le societa' controllate da una o piu' amm nistrazioni pubbliche
possono quotare azioni o altri strumenti finanziari in nercati
regol anmentati, a seguito di deliberazione adottata ai sens
dell'articolo 5, comma 1, secondo |le nodalita' di cui all'articolo 7,
comma 1. L'atto deliberativo prevede uno specifico programma avente
ad oggetto il manteninmento o | a progressiva disnissione del controllo
pubbl i co sulla societa' quotata.

2. L'atto deliberativo avente ad oggetto la richiesta di amm ssione
alla quotazione ¢ adottato con |le nodalita' di cui all'articolo 7,
comma 1.

3. E fatta salva la possibilita’ di quotazione in nercati
regol anmentati di societa' a partecipazione pubblica singolarmente
i ndi viduate, soggette a regim speciali in base ad apposite norne di
| egge.

Art. 19

Cestione del personal e

1. Salvo quanto previsto dal presente decreto, ai rapporti di
lavoro dei dipendenti delle societa’ a controllo pubblico Si

applicano |l e disposizioni del capo |, titolo Il, del Ilibro V de
codice civile, dalle leggi sui rapporti di Ilavoro subordinato
nell'inpresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori
sociali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, e da

contratti collettivi.

2. Le societa’ a controllo pubblico stabiliscono, con propri
provvedi menti, criteri e modalita' per il reclutamento del personale
nel rispetto dei principi, anche di derivazione eur opea, di
trasparenza, pubblicita' e inparzialita' e dei principi di cui
all'"articolo 35 comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165. I n caso di mancata adozi one dei suddetti provvedinmenti, trova
diretta applicazione il suddetto articolo 35 comma 3, del decreto
| egislativo n. 165 del 2001.

3. | provvedinenti di cui al comma 2 sono pubblicati sul sito
istituzionale della societa'. In caso di mancata o inconpleta

pubbl i cazi one si applicano gli articoli 22, comma 4, 46 e 47, conmmm
2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

4. Salvo quanto previsto dall'articolo 2126 del codice civile, ai
fini retributivi, i contratti di lavoro stipulati in assenza de
provvedi nenti o delle procedure di cui al conma 2, sono nulli. Resta
ferma |a giurisdizione ordinaria sulla validita' dei provvedinenti e
dell e procedure di reclutanento del personale.

5. Le anmmnistrazioni pubbliche socie fissano, con propri
provvedi menti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul
conmpl esso dell e spese di funzionanento, ivi conprese quelle per il
personal e, delle soci eta’ controll ate, anche attraverso il

contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale
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e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle
eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o
limtazioni alle assunzioni di personale.

6. Le societa' a controllo pubblico garantiscono il <concreto
persegui mento degli obiettivi di cui al coma 5 tramite propri
provvedi menti da recepire, ove possibile, nel caso del conteninento

degli oneri contrattuali, in sede di contrattazione di secondo
livello.
7. | provvedinmenti e i contratti di cui ai comi 5 e 6 sono

pubblicati sul sito istituzionale della societa’ e delle pubbliche
anm ni strazioni socie. In caso di mancata o i nconpleta pubblicazione
si applicano |'articolo 22, conma 4, 46 e 47, cormma 2, del decreto
| egislativo 14 marzo 2013, n. 33

8. Le pubbliche ammnistrazioni titolari di partecipazioni di
controllo in societa', in caso di reinternalizzazione di funzioni o
servizi esternalizzati, affidati alle societa' stesse, procedono,
prima di poter effettuare nuove assunzioni, al riassorbimento delle
unita' di personale gia' dipendenti a tenpo indeterninato da
amm ni strazioni pubbliche e transitate alle di pendenze della societa

i nteressata dal processo di reinternalizzazione, mediante |'utilizzo
dell e procedure di mobilita' di cui all'articolo 30 del decreto
| egislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli in materia di
finanza pubblica e conteninmento delle spese di personale. I
ri assorbi nento puo' essere disposto solo nei limti dei posti vacant

nell e dotazioni organi che del|l'amni ni strazi one interessata e

nell'anbito delle facolta' assunzionali disponibili

9. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 565 a 568 della
| egge 27 dicenbre 2013, n. 147, continuano ad applicarsi alle sole
procedure in corso alla data di entrata in vigore del presente
decretoo.

Art. 20

Razi onal i zzazi one peri odi ca
del | e parteci pazioni pubbliche

1. Fermp quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le
anm ni strazioni pubbliche effettuano annual ment e, con proprio
provvedi mento, un'analisi dell'assetto conplessivo delle societa' in

cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove
ricorrano i presupposti di cui al conma 2, un piano di riassetto per
la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche nediante
messa in |iquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 17, conma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le
anm ni strazi oni che non detengono al cuna parteci pazione | o conmuni cano
alla sezione della Corte dei conti conpetente ai sensi dell'articolo
5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.

2. | piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita rel azione
tecnica, con specifica indicazione di nodalita' e t enpi di
attuazi one, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al coma 1,
| e ammi ni strazi oni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle
categorie di cui all'articolo 4;

b) societa' che risultino prive di dipendenti o abbiano un nunero
di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in societa’ che svolgono attivita' analoghe o
simlari a quelle svolte da altre societa' partecipate o da enti
pubblici strunentali

d) partecipazioni in societa' che, nel triennio precedente, abbiano
conseguito un fatturato nmedi o non superiore a un mlione di euro;

e) partecipazioni in societa' diverse da quelle costituite per Ila
gestione di un servizio dinteresse general e che abbiano prodotto un
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risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessita' di conteninmento dei costi di funzi onamento;

g) necessita' di aggregazione di societa' aventi ad oggetto Ile
attivita' consentite all'articolo 4.

3. | provvedinmenti di cui ai coomi 1 e 2 sono adottati entro il 31
di cenbre di ogni anno e sono trasmessi con le nodalita' di cui
all"articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e
rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione
di controllo della Corte dei conti conpetente ai sensi dell'articolo
5, comma 4.

4. |In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31
di cenbre del |l ' anno successivo | e pubbliche amm ni strazioni approvano
una rel azione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati

conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e
alla sezione di controllo della Corte dei conti conpetente ai sens
dell'articolo 5, coma 4.

5. | piani di riassetto possono prevedere anche |a dismissione o
| ' assegnazione in virtu' di oper azi oni straordinarie dell e
parteci pazioni societarie acqui state anche per espressa previsione
normativa. | relativi atti di scioglinento delle societa" o di
al i enazi one dell e parteci pazioni sociali sono disciplinati, salvo

quanto di versanente di sposto nel presente decreto, dalle disposizion
del codice civile e sono conmpiuti anche in deroga alla previsione
normativa originaria riguardante la costituzione della societa" o
| "acqui sto della partecipazione.

6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis,
dell a | egge 27 dicenbre 2013, n. 147

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 conporta
| a sanzione anministrativa del paganmento di una sonma da un mininmo d
euro 5.000 a un massinmo di euro 500.000, salvo il danno eventual mente
rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata
dal l a conpetente sezione giurisdizionale regionale della Corte de
conti" . Si applica |'articolo 24, comm 5, 6, 7, 8 e 9.

8. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, de
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con nodificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, comm da 611 a
616, della I egge 23 dicenbre 2014, n. 190.

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, il ~conservatore del registro delle i mprese cancel | a
d ufficio dal registro delle inprese, con gli effetti previsti
dall'articolo 2495 del <codice civile, le societa’ a controllo

pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, non abbiano depositato
il bilancio d' esercizio ovvero non abbiano conmpiuto atti di gestione.
Prima di procedere alla cancellazione, il conservatore comunica
| "avvio del procedinento agli amministratori o ai |liquidatori, che
possono, entro 60 giorni, presentare formale e notivata donmanda di
prosecuzione dell'attivita', corredata dell'atto deliberativo delle
ammi ni strazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i
contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di regol are presentazi one
del | a domanda, non si da' seguito al procedinmento di cancell azione.
Uni oncamere presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, una
dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma.

Art. 21
Norme finanziarie sulle societa' partecipate
dal | e anmi ni strazioni | ocal
1. Nel caso in cui soci et a' parteci pate dall e pubbl i che

anm ni strazioni |locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, presentino un
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risultato di esercizio negativo, |e pubbliche amr nistrazioni |ocal
parteci panti, che adottano |la contabilita' finanziaria, accantonano
nel | ' anno successivo in apposito fondo vincolato un inmporto pari al

risultato negativo non i mredi at ament e ri pi anato, in ni sura
propor zi onal e alla quot a di part eci pazi one. Le pubbl i che
amm nistrazioni locali che adottano la contabilita" civilistica
adeguano il valore della partecipazione, nel corso dell'esercizio
successivo, all'inporto corrispondente alla frazione del patrinonio
netto della societa' partecipata ove il risultato negativo non venga
i mredi atanente ripianato e costituisca perdita durevole di valore.
Per | e societa' che redigono il bilancio consolidato, il risultato di

esercizio e quello relativo a tale bilancio. Linmtatamente alle
soci eta' che svol gono servizi pubblici a rete di rilevanza econom ca,
per risultato si intende la differenza tra valore e costi della
produzi one ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. L'inporto
accantonato e' reso disponibile in msura proporzionale alla quota d

parteci pazione nel caso in cui |'ente partecipante ripiani |la perdita
di esercizio o disnetta | a partecipazione o il soggetto partecipato
sia posto in liquidazione. Nel caso in cui i soggetti partecipati
ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi
precedenti |'inmporto accantonato viene reso disponibile agli enti
parteci panti in msura corrispondente e proporzionale alla quota d

parteci pazi one.

2. @i accantonanmenti e le valutazioni di cui al comma 1 si
appl i cano a decorrere dall'anno 2015. In sede di prinma applicazione,
per gli anni 2015, 2016 e 2017, in presenza di adozione della
contabilita' finanziaria:

a) |'ente partecipante a societa' che hanno registrato nel triennio
2011-2013 un risultato medi o negativo accantona, in proporzione alla
quota di partecipazione, una soma pari alla differenza tra i
risultato conseguito nell'esercizio precedente e il risultato nedio
2011-2013 migliorato, rispettivamente, del 25 per cento per il 2014,
del 50 per cento per il 2015 e del 75 per cento per il 2016; qualora
il risultato negativo sia peggiore di quello nedio registrato ne
triennio 2011-2013, |'accantonanmento e' operato nella msura indicata
dalla lettera b);

b) |I'ente partecipante a societa' che hanno registrato nel triennio
2011-2013 un risultato medio non negativo accantona, in nisura
proporzionale alla quota di partecipazione, una sonma pari al 25 per
cento per il 2015, al 50 per cento per il 2016 e al 75 per cento per
il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente.

3. Le societa’ a partecipazione di naggioranza, diretta e
indiretta, delle pubbliche amm nistrazioni |ocali titolari di
af fidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una quota
superiore all'80 per cento del valore della produzione, che nei tre
esercizi precedenti abbiano conseguito un risultato economi co
negati vo, procedono alla riduzione del 30 per cento del conpenso de

componenti degli organi di anministrazione. |l conseguinmento di un
risultato econonico negativo per due anni consecutivi rappresenta
giusta causa ai fini della revoca degli anministratori. Quanto
previsto dal presente comma non si applica ai soggetti il cui

risultato econom co, benche' negativo, sia coerente con un piano di
ri sanamento preventi vamente approvato dall'ente controll ante.

Art. 22

Trasparenza

1. Le societa' a controllo pubblico assicurano il massinmo livello
di trasparenza sull'uso delle proprie risorse e sui risultat
ottenuti, secondo le previsioni del decreto legislativo 14 rmarzo
2013, n. 33.
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Art. 23

Cl ausol a di sal vaguardi a

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle Region
a statuto speciale e nelle province autonone di Trento e di Bol zano
conmpatibilmente con i rispettivi statuti e I|e relative norne d
attuazione, anche con riferimento alla |egge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

Art. 24

Revi si one straordinaria delle partecipazi oni

1. Le partecipazioni detenute, direttanente o indirettamente, dalle
amm ni strazioni pubbliche alla data di entrata in vigore del presente
decreto in societa' non riconducibili ad alcuna delle categorie di
cui all"articolo 4, comm 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfano i
requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una
delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono alienate o sono
oggetto delle msure di cui all'articolo 20, conmi 1 e 2. Atal fine,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
ci ascuna anmi ni strazi one pubblica effettua con provvedi nento notivato
la ricognizione di tutte |l e partecipazioni possedute alla nedesinma
data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle
che devono essere alienate. L'esito della ricognizione, anche in caso
negativo, e' conunicato con le nodalita' di cui all'articolo 17 de
decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni sono rese disponibil
alla sezione della Corte dei conti conpetente ai sensi dell'articolo
5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.

2. Per e amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 611, della
| egge 23 dicenbre 2014, n. 190, il provvedinmento di cui al comma 1
costituisce aggi ornanento del piano operativo di razionalizzazione
adottato ai sensi del comma 612 dello stesso articolo, ferm restando
i termni ivi previsti.

3. Il provvedinmento di ricognizione e inviato alla sezione della
Corte dei conti conpetente ai sensi dell'articolo 5, coma 4, nonche
alla struttura di cui all'articolo 15, perche' verifichi il puntuale

adenpi mento degli obblighi di cui al presente articolo.
4. L'alienazione, da effettuare ai sensi dell'articolo 10, avviene
entro un anno dalla conclusione della ricognizione di cui al comma 1.
5. In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di

mancata al i enazione entro i termini previsti dal comma 4, il socio
pubbl i co non puo' esercitare i diritti sociali nei confronti della
societa’ e, salvo in ogni caso il potere di alienare Il a
parteci pazione, la nedesima €' liquidata in denaro in base ai criteri

stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il
procedi nento di cui all'articolo 2437-quater del codice civile.

6. Nei casi di cui al sesto e al settimo comma dell'articolo
2437-quater del codice civile ovvero in caso di estinzione della
parteci pazione in una societa' unipersonale, |la societa' e posta in
I i qui dazi one.

7. Gi obblighi di alienazione di cui al coma 1 val gono anche ne
caso di partecipazioni societarie acquistate in conformta ad
espresse previsioni normative, statali o regionali.

8. Per |'attuazione dei provvedinenti di cui al comma 1, si applica
|"articolo 1, conm 613 e 614, della legge n. 190 del 2014.

9. All'esclusivo fine di favorire i processi di cui al presente
articolo, in occasione della prima gara successiva alla cessazione
dell"affidamento in favore della societa’ a controllo pubblico
interessata da tali processi, il rapporto di Ilavoro del personale

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario 14/09/2016



*** ATTO COMPLETO *** Pagina 20 di 24

gia' inpiegato nell'appalto o nella concessione continua con il
subentrante nell'appalto o nella concessione ai sensi dell'articolo
2112 del codice civile.

Art. 25

Di sposi zioni transitorie in materia di personale

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le societa' a controllo pubblico effettuano una ricognizione
del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, anche
in relazione a quanto previsto dall'articolo 24. L'elenco de
personal e eccedente, con la puntuale indicazione dei profil
posseduti, e' trasmesso alla regione nel cui territorio la societa'
ha sede | egal e secondo nodalita' stabilite da un decreto del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro
del egato per |a senplificazione e | a pubblica anministrazione e con
il Mnistro dell'econom a e delle finanze.

2. Le regioni formano e gestiscono |'elenco dei | avoratori
dichiarati eccedenti ai sensi del conma 1 e agevolano processi di
mobilita'" in anmbito regionale, con nodalita' definite dal decreto d
cui al nedesino conma.

3. Decorsi ulteriori sei nesi dalla scadenza del ternmine di cui al
comma 1, le regioni trasnettono gli elenchi dei lavoratori dichiarat
eccedenti e non ricollocati all'Agenzia nazionale per 1le politiche
attive del lavoro, che gestisce |'elenco dei lavoratori dichiarati
eccedenti e non ricollocati.

4. Fino al 30 giugno 2018, le societa’ a controllo pubblico non
possono procedere a nuove assunzioni a tenpo indeternminato se non
attingendo, con le nodalita' definite dal decreto di cui al coma 1,
agli elenchi di cui ai commi 2 e 3.

5. Esclusivanente ove sia indispensabile personale con profilo
i nfungi bile inerente a specifiche conpetenze e |o stesso non sia

di sponi bile negli elenchi di cui ai commi 2 e 3, l|le regioni, fino
alla scadenza del termine di cui al comma 3, possono autorizzare, in
deroga a quanto previsto dal comma 4, |[|'avvio delle procedure di
assunzione ai sensi dell'articolo 19. Dopo |a scadenza del suddetto
termne, |'autorizzazione e accordata dall'Agenzia nazionale per Ile
politiche attive del lavoro. Per le societa' controllate dallo Stato,
prima e dopo | a scadenza del suddetto termine, |'autorizzazione e€'
accordata dal Mnistero dell'econom a e delle finanze.
6. | rapporti di lavoro stipulati in violazione delle disposizion

del presente articolo sono nulli e i rel ativi provvedi ment i

costituiscono grave irregolarita' ai sensi dell'articolo 2409 de
codi ce civile.

7. Sono escluse dall'applicazione del presente articolo le societa'
a prevalente capitale privato di cui all'articolo 17 che producono
servizi di interesse generale e che nei tre esercizi precedenti
abbi ano prodotto un risultato positivo.

Art. 26

Altre disposizioni transitorie

1. Le societa’ a controllo pubblico gia'" costituite all'atto
dell'entrata in vigore del presente decreto adeguano i propri statuti
all e disposizioni del presente decreto entro il 31 dicenbre 2016. Per
le disposizioni dell'articolo 17, comm 1, il term ne per
| ' adeguanmento e' fissato al 31 dicenbre 2017.

2. L'articolo 4 del presente decreto non e applicabile alle
societa' elencate nell'allegato A nonche' alle societa' aventi cone
oggetto sociale esclusivo | a gestione di fondi europei per conto
dello Stato o delle regioni
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3. Le pubbliche amm nistrazioni possono comunque mantenere Ile
parteci pazioni in societa' quotate detenute al 31 dicenbre 2015.

4. Nei dodici nesi successivi alla sua entrata in vigore, il
presente decreto non si applica alle societa' in partecipazione
pubbl i ca che abbi ano deliberato | a quotazione delle proprie azioni in
mercati regol anentati con provvedinento conunicato alla Corte de
conti. Ove entro il suddetto termine la societa’ interessata abbia
presentato donanda di amm ssione alla quotazione, il presente decreto
continua a non applicarsi alla stessa societa' fino alla conclusione
del procedi mento di quotazi one.

5. Nei dodici nesi successivi alla sua entrata in vigore, il

presente decreto non si applica alle societa’ in partecipazione
pubblica che, entro |la data del 30 giugno 2016, abbiano adottato atti
volti all'emnissione di strunmenti finanziari, diversi dalle azioni

quotati in mercati regolanentati. | suddetti atti sono comunicat

alla Corte dei conti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Ove entro il suddetto termine di dodici
mesi il procedinento di quotazione si sia concluso, il presente
decreto continua a non applicarsi alla stessa societa'. Sono conunque
fatti salvi, anche in deroga all'articolo 7, gli effetti degli atti
volti all'enissione di strunmenti finanziari, diversi dalle azioni

quotati in nercati regolanmentati, adottati prima della data di

entrata in vigore del presente decreto.

6. Le disposizioni degli articoli 4 e 19 non si applicano alle
societa' a partecipazione pubblica derivanti da una sperinentazione
gestionale costituite ai sensi dell'articolo 9-bis del decreto
| egislativo 30 dicenbre 1992, n. 502.

7. Sono fatte salve, fino al conpletanento dei relativi progetti,
Il e partecipazioni pubbliche nelle societa' «costituite per il
coordi nanmento e |'attuazione dei patti territoriali e dei contratti
d'area per | o sviluppo locale, ai sensi della delibera Cipe 21 marzo
1997.

8. Ove alla data di entrata in vigore del presente decreto non sia
stato adottato il decreto previsto dall'articolo 1, comma 672, della
| egge 28 dicenbre 2015, n. 208, il decreto di cui all'articolo 11,
comma 6 e' adottato entro trenta giorni dalla suddetta data.

9. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 11-quater, comma 1, le parole: «Si definisce» sono
sostituite dalle seguenti: «Ai fini dell'elaborazione del bilancio
consolidato, si definiscey;

b) all'articolo 11-quinquies, comma 1, |le parole: «Per societa
parteci pat a» sono sostituite dalle seguenti : «Ai fini
del | ' el abor azi one del bil ancio consol i dat o, per soci eta

parteci pat a».

10. Le societa' a controllo pubblico si adeguano alle prevision
dell'articolo 11, conma 8, entro sei nmesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

11. Salva |'immedi ata applicazione della disciplina sulla revisione
straordinaria di cui all'articolo 24, alla razi onal i zzazi one
periodica di cui all'articolo 20 si procede a partire dal 2018, con
riferimento alla situazione al 31 dicenbre 2017.

12. Al fine di favorire il riordino delle partecipazioni dello
Stato e di dare piena attuazione alla previsione di cui all'articolo
9, conma 1, ove entro il 31 ottobre 2016 pervenga |a proposta de

relativi mnistri, con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri la titolarita' delle partecipazioni societarie delle altre
amm ni strazioni statali e' trasferita al Mnistero dell'economa e
dell e finanze, anche in deroga alla previsione normativa originaria
riguardante l|a costituzione della societa’ o |'acquisto dell a
parteci pazi one.

Art. 27
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Coordi namento con | a | egi sl azi one vigente

1. All"articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133 sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) nella rubrica, le parole: «delle societa' » sono sostituite dalle
seguenti: «delle aziende e istituzioni»

b) al comma 2-bis, |le parole: «Le aziende speciali, le istituzion
e |le societa' a partecipazione pubblica locale totale o] di
control l o», ovunque occorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Le

azi ende speciali e le istituzioni»
2. All"articolo 1 della legge 27 dicenbre 2013, n. 147, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 550, le parole: «alle aziende speci al i, alle
istituzioni e alle societa' » sono sostituite dalle seguenti: «alle
aziende speciali e alle istituzioni»

b) al comma 554, le parole: «le aziende speciali, le istituzioni e
Il e societa' » sono sostituite dalle seguenti: «le aziende speciali e

l e istituzioniny;
c) al comma 555, le parole: «diversi dalle societa’ che svolgono
servizi pubblici |ocali» sono soppresse.

Art. 28

Abr ogazi on

1. Sono abrogati:

a) gli articoli 116, 122 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267,

b) I"articolo 14, comma 1, del decreto | egge 30 settenbre 2003, n.
269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n.
326;

c) I'articolo 1, comma 3, lettera n), della | egge 23 agosto 2004,
n. 239;

d) I|'"articolo 13 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248;

e) I"articolo 1, conm 725, 726, 727, 728, 729, 730, 733 e 735
della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296;

f) I"articolo 3, comm 12, 12-bis, 14, 15, 16, 17, 27, 27-bis, 28,
28-bis, 29, 32-bis, 32-ter e 44, ottavo periodo, della I|egge 24
di cenbre 2007, n. 244;

g) I|'articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133,
commi 1, 2 e 3;

h) I'articolo 71 della | egge 18 gi ugno 2009, n. 69;

I) I"articolo 6, comma 19, del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122;

m |'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011, n.
148;

n) I'articolo 23-bis, comm 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies e
5-sexi es, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214;

o) I'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
limtatamente al prinmo e al terzo periodo

p) |'articolo 4, comma 5, del citato decreto-legge n. 95 del 2012,
limtatamente al prino periodo e alle parole "e dal terzo" de
secondo peri odo;

gq) I"articolo 4, comma 13, del citato decreto-legge n. 95 del 2012,
limtatanmente al prinmo, al secondo e al quarto periodo

r) I'articolo 3, comma 7-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
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101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125;

s) I'articolo 1, comm 551, |imtatanente al secondo periodo, 558 e
562, lintatamente alla lettera b), della |l egge 27 dicenbre 2013, n.
147;

t) I'articolo 1, commi da 563 a 568 e da 568-ter a 569-bis, della
| egge 27 dicenbre 2013, n. 147

u) l'articolo 23 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 giugno 2014, n. 89;

v) |"articolo 1, comma 672, della | egge 28 dicenbre 2015, n. 208.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 19 agosto 2016

MATTARELLA

Renzi, Presidente del Consiglio dei

mnistri
Madi a, M nistro per Il a
senpl i fi cazi one e Il a pubbl i ca

amm ni strazi one

Padoan, Mnistro del | ' econom a e
del l e finanze

Visto, il Quardasigilli: Ol ando
Al l egato A
Soci et a'
Coni Servi zi
EXPO
Ar expo
I nvimt
| PZS
Sogi n
Gruppo ANAS
G uppo GSE
Gruppo Invitalia
G uppo Eur
FI RA

Svi l uppo Basilicata
Fi ncal abra

Svi | uppo Campani a
G uppo Friulia
Lazi o I nnova

Fil se

Fi nl onrbar da

Fi nl onbarda CGestione SGR
Fi nmol i se

Fi npi enont e

Puglia Svil uppo

SFI RS
IRFIS-FinSicilia

Fi di - Toscana
CGEPAFI N

Fi naost a

Venet o Svil uppo
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Trentino Svil uppo

Li gurcapi t al

Aost a Factor

FVS S&R

Friulia Veneto Svil uppo SGR

Svi | uppunbri a

Svi luppo Inprese Centro Italia - SICI S&R
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